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Martedì 1 Novembre 2016 

Commemorazione Defunti Rotariani 

Martedì 1 novembre 
2016, Messa in memoria 
dei defunti rotariani.  
Il soprano Wilma Ver-
nocchi ha cantato l'Ave 
Maria scritta da Michele 
Raffaelli, avvocato pena-
lista e compositore di 
Forlì, accompagnata 
dall'Orchestra da Camera 
diretta dal Maestro Fau-
sto Fiorentini. 
Hanno cantato anche il 
soprano Marina Maron-
celli, il Coro S. Antonio 
Abate in Ravaldino diret-
to da Marta Boscherini e 
il Coro delle voci bianche 
della Scuola Messaggio 
Musicale Federico Ma-
riotti e della Scuola "La 
Nave" di Forlì guidato da 
Benedetta Ciotti. 
 
Rinaldo Biserni, Presi-
dente della Sottocom-
missione Archivio, ha 
“riportato alla luce” la 
Preghiera del Rotariano, 
letta per la prima volta 
nell’Abbazia di San Mer-
curiale a Forlì il 28 Giu-
gno 1987, in occasione 

della Riunione Conclusi-
va dell’anno rotariano 
1986-87 del 207° Distret-
to del Rotary Internatio-
nal. 
 
 

PREGHIERA  
DEL ROTARIANO 

 
Preghiamo insieme e di-
ciamo: 

“Ascoltaci, Signore.” 
 
Perché il Signore dia a 

tutti noi, qui convenu-
ti, forza ed iniziativa 
per creare rapporti 
veramente umani, in 
una società dominata 
dall’egoismo e dall’in-
differenza, preghia-
mo:  

 
Perché i rotariani di tutti 

i continenti, di tute le 
razze e dei diversi cre-
di religiosi possano 
coltivare sempre la 
speranza di contribui-
re a realizzare un 
mondo più giusto, nel 
quale veramente tutti 
gli uomini siano ugua-
li e fratelli, preghia-
mo: 

 
Per il Presidente e i Di-
rigenti del Rotary In-
ternazionale, perché ci 
siano sempre di esem-

pio e di guida nel ser-
vire chi chiede amore, 
solidarietà e compren-
sione, preghiamo: 

 
E perché attraverso que-

sto servizio possiamo 
meglio servire Te, Dio 
onnipotente, supremo 
regolatore di tutte le 
cose, preghiamo: 

 
 
Paola Battaglia ci ha fat-
to ascoltare questa pre-
ghiera nel corso della 
Messa, dopo una profon-
da e commuovente ome-
lia di don Paolo Giuliani, 
Rettore della Chiesa del 
Suffragio, il quale ripor-
tando alcuni passaggi del 
romanzo autobiografico 
“La Notte” di  Elie Wie-
sel, giovane ebreo orto-
dosso deportato insieme 
alla sua famiglia al cam-
po di concentramento di 
Auschwitz Birkenau, ci 
ha fatto riflettere su due 
domande cruciali che si 
era posto proprio questo 
giovane ebreo: “Dov’è 
Dio?”, “Dov’è l’uomo?”.  
Ci ha così illustrato che 
Dio è nella sofferenza e il 
sacrificio religioso degli 
ebrei li rende simili ai 
Santi, come Isacco legato 
all’altare e Gesù inchio-
dato alla croce. 
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Martedì 8 Novembre 2016 

Caminetto al Palazzo Albicini 

Martedì 8 Novembre si è 
tenuta l’Assemblea dei Soci 
all’interno del Caminetto 
di Novembre, in cui sono 
stati presentati in dettaglio 
alcuni importanti progetti 
dell’annata, lasciando spa-
zio anche a richieste di ap-
profondimento da parte 
dei soci. 
Il Presidente Fabio Fabbri 
apre la serata ricordando 
innanzitutto il concerto di 
Natale diretto dal Maestro 
Paolo Olmi che si svolgerà 
il 9 Dicembre nell’Abbazia 
di San Mercuriale. Attra-
verso questo concerto 
il nostro Club potrà 
raccogliere fondi per il 
Progetto Polio Plus in 
occasione del Centena-
rio della Rotary Foun-
dation.  
Il Presidente Fabio Fabbri 
passa poi la parola al Presi-
dente della Sottocommis-
sione Polio Plus PP Giu-
seppe Mecca per la presen-
tazione dettagliata dell’e-
vento.  
Viene sottolineato che per i 
rotariani, loro familiari, 

amici e ospiti saranno ri-
servati i posti a sedere nel-
la navata destra dell’Abba-
zia e che si potranno dona-
re beni non deperibili di 
prima necessità oltre che 
matite, quaderni e giocat-
toli, da destinare all’Empo-
rio della Solidarietà presso 
la Caritas di Forlì. Tale rac-
colta verrà organizzata nel 
chiostro di San Mercuriale 
la sera stessa del concerto. 
Successivamente il Presi-
dente Fabio Fabbri intro-
duce la manifestazione del 
7 Maggio 2017 in piazza 
Saffi, la gara podistica non 
competitiva della solidarie-
tà “Run to End Polio Now”. 
Si tratta di una camminata 
non competitiva il cui 
obiettivo è avere una consi-
stente partecipazione per 
raccogliere fondi da 
destinare al progetto 
Polio Plus per il Cente-
nario della Rotary 
Foundation.  
E’ poi intervenuto il PP 
Bruno Greppi, Presidente 
della Sottocommissione 
Run To End Polio Now, 

preposta all’organizzazione 
dell’evento, che ha fornito 
aggiornamenti sullo stato 
di avanzamento del proget-
to, sottolineando l’impor-
tanza di coinvolgere il 
maggior numero possibile 
di partecipanti nella città e 
nel Distretto: l’obiettivo è 
che ogni socio possa porta-
re con sé almeno cinque 
persone. 
Successivamente, il Presi-
dente Fabio Fabbri apre 
l’assemblea sottoponendo 
al Club il primo punto 
all’Ordine del Giorno: il 
contributo straordinario di 
26,50 USD da destinare 
alla Rotary Foundation in 
occasione del suo centena-
rio, ottenendo parere una-
nime da parte dei soci.  
Passa poi la parola al Presi-
dente Incoming, Mario Fe-
driga, che sottopone ai soci 
la lista dei candidati per 
l’elezione del Consiglio Di-
rettivo 2017-2018.  
Infine il Presidente Fabio 
Fabbri presenta all’Assem-
blea la lista per la carica di 
Presidente 2018-2019. 

Una foto del gruppo della serata Caminetto 
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Domenica 13 Novembre 2016 

Service Commercianti Per 1 Giorno 

Domenica 13 Novembre 
presso la Fiera di Forlì si 
è svolto il tradizionale 
mercatino dell’usato or-
ganizzato dal Gruppo 
Consorti in occasione 
della giornata dedicata a 
Commercianti per 1 
giorno. 
 
Il coinvolgimento del 
Gruppo Consorti, del Ro-
taract e di alcuni soci ro-
tariani è stato molto sen-
tito e si è dimostrato in 
un particolare successo 
che ha permesso di rac-
cogliere un’ingente som-
ma da destinare alla Coo-
perativa Sociale e di Soli-
darietà Lamberto Valli. 
 

Ciò che ha consentito di 
raggiungere un ottimo 
livello di partecipazione 
è stata l’occasione di con-
dividere insieme piace-
voli momenti, che hanno 
animato tutti nell’orga-
nizzazione e 
nell’allesti-
mento del 
banchetto 
vendita. 
 
Un caloroso 
ringrazia-
mento va, 
oltre al Ro-
tary, anche 
ai giovani 
del Rotaract 
che hanno 
saputo darci 

indicazioni e consigli 
preziosi per il futuro. 

Una foto del gruppo di Volontari per il Service 

Gruppo Consorti 
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Martedì 15 Novembre 2016 

Rotary Foundation: i progetti nel mondo 

Ormai prossimi alla cele-
brazione del centenario 
dalla creazione della Ro-
tary Foundation, il no-
stro Club ha voluto ren-
dere omaggio alla più 
grande entità benefica 
della nostra organizza-
zione con una serata ad 
essa dedicata, affidando-
la al relatore Gianluca 
Focaccia, nostro socio e 
Presidente della Com-
missione Rotary Founda-
tion del Rotary Club di 
Forlì. 
Il Presidente Fabio Fab-
bri ha aperto la serata 
leggendo un discorso di 
Ron Burton, Presidente 
Internazionale dell’anna-
ta 2012-2013, che duran-
te l’Assemblea Interna-
zionale di San Diego dis-

se: “Bene, io sono uno 
che parla tanto del Rota-
ry, e io parlo coi fatti, fa-
cendo donazioni, perché 
credo che la Fondazione 
dovrebbe essere l’orga-
nizzazione preferita da 
ogni Rotariano per le 
elargizioni in favore di 
progetti. Se pensate di 
chiedere agli altri di fare 
donazioni, dovete contri-
buire voi stessi. Questo si 
chiama “dare l’esempio”. 
….Quando i Rotariani si 
fanno coinvolgere – con-
tinua Ron Burton – 
quando si impegnano, la 
vita delle persone cam-
bia. Ognuno di noi è sta-
to scelto. Voi siete stati 
scelti per essere soci dei 
vostri Club, ognuno di 
noi ha la responsabilità 

di aprire i propri occhi e 
i propri cuori alla forza 
del servizio del Rotary. 
Il servizio genera orgo-
glio.” 
Dopo la cena, il nostro 
relatore Gianluca Focac-
cia ha presentato un vi-
deo e alcune slide con la 
storia della Rotary Foun-
dation, creata nel 1917 
"per fare del bene nel 
mondo" dall'allora Presi-
dente Internazionale Ar-
chibald Klumph. Un an-
no più tardi i "Fondi di 
dotazione del Rotary", 
come allora venivano de-
nominati, ricevettero un 
primo contributo di 
26,50 dollari dal Rotary 
Club di Kansas City.  

Salvatore Ricca Rosellini, Fabio Fabbri, Alberto Zambianchi, Gianluca Focaccia, Giuseppe Mecca,  

Mario Fedriga, Claudio Cancellieri 

(44 soci, assiduità 41.5%) 
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Ogni anno seguente furo-
no versati al Fondo mo-
desti contributi tanto 
che, sei anni più tardi, la 
dotazione raggiungeva a 
fatica i settecento dollari. 
Dieci anni dopo questo 
faticoso inizio, nel 1928, 
la Fondazione Rotary fu 
ufficialmente costituita 
durante il congresso di 
Minneapolis. Nei quattro 
anni seguenti entrarono 
nelle casse della Fonda-
zione più di 50.000 dol-
lari e, nel 1937, fu an-
nunciato l'obiettivo di 
raccogliere 2 milioni di 
dollari. 
La Rotary Foundation è 
oggi uno dei più efficienti 
organismi privati di so-
stegno a paesi in via di 
sviluppo a popolazioni in 
difficoltà, con lo scopo di 
realizzare i più significa-
tivi progetti di servizio 
dei Rotary Club, nonché 
programmi umanitari ed 
educativi mirati al perse-

guimento degli obiettivi e 
ideali del Rotary; i prin-
cipali ambiti di attività 
sono le cosiddette sov-
venzioni 3H (“Health, 
Hunger and Humanity” - 
salute, fame e umanità). 
Sono stati stanziati glo-
balmente nell’ultimo an-
no circa 100 milioni di 
dollari suddivisi in: 
35% per la Polio Plus, 
che resta il principale 
progetto della Rotary 
Foundation; 24% per 
programmi educativi; e il 
41% per programmi 
umanitari.  
La Fondazione Rotary ha 
ricevuto una sovvenzione 
di 100 milioni di dollari 
dalla Fondazione 
Bill&Melinda Gates che il 
Rotary, in tre anni, ha 
pareggiato raccogliendo 
altri 100 milioni di dolla-
ri, fondi estremamente 
necessari nella campa-
gna mondiale per eradi-
care la poliomielite.  

Focaccia è poi passato ad 
elencare i progetti speci-
fici portati avanti negli 
ultimi anni dal Rotary 
Club di Forlì, passando 
la parola prima al PP 
Giuseppe Mecca, che ha 
parlato del progetto Ka-
zakistan del 2002, e poi 
al PP Salvatore Ricca Ro-
sellini, che ha ricordato il 
Global Grant ottenuto 
nella sua annata per il 
progetto Algeria a favore 
dell’alfabetizzazione che 
ha consentito di realizza-
re corsi e fornire appa-
recchiature per un’aula 
multimediale ad Algeri 
dedicata a Paul Harris.  
Tanto è stato fatto, ha ri-
cordato il Presidente in 
chiusura, ma tanto c’è 
ancora da fare per mi-
gliorare il mondo, e 
quindi esortiamo tutti i 
soci a garantire il loro 
massimo impegno per la 
realizzazione degli obiet-
tivi rotariani. 

Gianluca Focaccia 
Mecca Giuseppe 
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Martedì 15 Novembre 2016 

Liceo Scientifico 

Martedì 15 Novembre il 
Sostituto Commissario 
della Polizia Postale – 
Sezione di Forlì – Cinzia 
Scotto e l’Assistente Ca-
po della Polizia Postale 
Roberto Ciarrocchi sono 
intervenuti al Liceo 
Scientifico all'interno del 
progetto di service che il 
nostro Club sta realiz-
zando per i ragazzi del 
biennio in merito all’uso 
corretto delle nuove tec-
nologie e ai reati che pos-
sono venire contestati se 
ne viene fatto un uso im-
proprio.  
Cinzia Scotto ha intro-
dotto la Polizia Postale 
che nasce nel 1981 con il 
ruolo di garante dell’art. 
15 della Costituzione Ita-
liana “La libertà e la se-
gretezza della corrispon-
denza e di ogni altra for-

ma di comunicazione”. 
Oggi la comunicazione è 
profondamente cambiata 
rispetto agli anni Ottanta 
– prosegue Cinzia Scotto. 
Il telefono cellulare che 
nasce per comunicare di-
venta un’arma impropria 
perché “può far male a 
qualcuno”. 
Cinzia Scotto poi prose-
gue il suo intervento 
esemplificando in modo 
molto chiaro gli aspetti 
penali connessi alla vio-
lazione della privacy 
(fotografare un compa-
gno a sua insaputa e 
pubblicarne la foto su 
Facebook), al furto di 
identità (utilizzo dei dati 
personali di un altro sog-
getto per aprire un profi-
lo Facebook), alla sosti-
tuzione di persona 
(chattare con il profilo di 

un'altra persona), alla 
diffamazione (parlare 
male di una persona in 
un gruppo chiuso tipo 
Whatsapp, Facebook, 
ecc.), all’accesso abusivo 
al sistema informatico 
(violare la password per 
accedere ad un account). 
Tutti reati penali molto 
gravi, la cui pena più pe-
sante è la reclusione fino 
a tre anni. 
Poi la parola passa a Ro-
berto Ciarrocchi che illu-
stra ai ragazzi una serie 
di esempi di violazioni al 
codice penale, principal-
mente in termini di vio-
lazione della privacy, fur-
ti di identità, cyber-
bullismo, ecc. 
Da un’analisi statistica 
dei ragazzi fatta in aula 
da Roberto Ciarrocchi  

Roberto Ciarrocchi, Paola Piccinini, Cinzia Scotto, Fabio Fabbri 
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è emerso che la stragran-
de maggioranza di loro 
ha un profilo Facebook, 
Twitter, Instagram, Ask, 
qualcuno di meno ha 
Musical.ly, Snapchat e 
Periscope.  
Prosegue Roberto Ciar-
rocchi facendo notare 
che nessun ragazzo mi-
norenne può avere un 
contratto telefonico, tut-
tavia può avere un profi-
lo su un social network 
in quanto il contratto che 
viene firmato on-line con 
un gestore americano 
consente di poterlo fir-
mare a soli tredici anni.  
Ecco quindi che la situa-
zione nostra italiana si 
complica: un genitore 
deve vigilare sull’operato 
del ragazzo per non ri-
schiare di incorrere in 
procedimenti risarcitori 
in caso di violazioni pe-
nali da parte del figlio. 
Ciarrocchi ha poi mo-
strato alcuni video che 
esemplificavano in ma-
niera molto chiara feno-
meni di cyber-bullismo e 
questi video mostravano 
come fosse importante 
fare una scelta per difen-
dere la vittima. Anche 
non fare niente è una 
scelta, ma se la vittima 
soffre la scelta deve esse-
re responsabile. Il nostro 
occhio, ma in particolare 
quello dei ragazzi che 

stanno osservando un at-
to di cyber-bullismo che 
si sta verificando nei 
confronti di una vittima 
deve essere concentrato 
sulla reazione della vitti-
ma stessa. Occorre met-
tersi sempre nei panni 
della vittima. 
Roberto Ciarrocchi ha 
poi evidenziato il concet-
to della virtualità della 
rete, che offre la possibi-
lità di presentarmi uomo 
se sono donna e vicever-
sa. Sono concetti degli 
ultimi vent’anni che han-
no completamente cam-
biato le relazioni umane, 
hanno influenzato la psi-
che umana a tal punto 
che c’è stato un incre-
mento di suicidi prima in 
Nord Europa e poi in 
America, proprio grazie 
alla rete. 
E’ passato poi ad un altro 
concetto, quello della re-
plicabilità: una foto mes-
sa su Facebook può esse-
re copiata un minuto do-
po non si sa da chi e da 
quanti, un documento 
Word può essere stam-
pato n volte. 
Anche Ciarrocchi ha con-
cluso il suo intervento in 
sintonia con quanto ave-
va evidenziato il Procura-
tore della Repubblica di 
Forlì nell’incontro prece-
dente,  sottolineando ai 
ragazzi che anche non fa-

re niente davanti ad un 
atto di cyber-bullismo è 
una scelta, ma occorre 
invece fare una scelta re-
sponsabile, occorre in-
tervenire per fermare il 
fenomeno.  
Ha infine messo in evi-
denza come ogni azione 
di un ragazzo che non sia 
stata ben ponderata pos-
sa determinare conse-
guenze molto gravi sia al 
ragazzo minorenne che 
ai suoi genitori. 
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Martedì 15 Novembre 2016 

Liceo Scientifico 

Martedì 15 Novembre il 
Procuratore della Repub-
blica di Forlì, il dott. Ser-
gio Sottani, è intervenuto 
al Liceo Scientifico all'in-
terno del progetto di ser-
vice che il nostro Club 
sta realizzando per i ra-
gazzi dell’Istituto stesso. 
Il Procuratore di Forlì ha 
esemplificato con estre-
ma chiarezza e singolare 
abilità una serie di feno-
meni molto simili al bul-
lismo, come il mobbing, 
il bossing, lo stalking per 
arrivare fino al nonni-
smo che, in ogni caso, è 
stato sperimentato da 
molti di quei ragazzi che 
hanno svolto il servizio 

militare di leva obbliga-
toria. 
In maniera molto sem-
plice ed esaustiva, il Pro-
curatore ha spiegato co-
me lo stalking 
(dall’inglese “cacciatore 
di prede”) si possa para-
gonare ad un fenomeno 
persecutorio alla stessa 
stregua del bullismo, pur 
avendo vittime e forme 
diverse.  
Nonostante molti di noi 
abbiano subìto forme di 
nonnismo in caserma 
senza gravi conseguenze 
come la “stecca” e il 
“pappagallo”, il bullismo 
invece può portare alla 
vera e propria emargina-

zione, al disagio più pro-
fondo, alla vita in un cli-
ma di terrore, fino ad ar-
rivare persino al suicidio. 
Il Procuratore di Forlì ha 
fatto riferimento anche a 
“La solitudine dei nume-
ri primi”, un libro che 
narra le vite parallele di 
Alice e Mattia attraverso 
le vicende spesso doloro-
se che ne segnano l'in-
fanzia, l'adolescenza e 
l'età adulta. Ha poi pro-
seguito il dott. Sottani, 
citando un episodio di 
bullismo a cui assistette 
durante la sua gioventù 
nei momenti che trascor-
reva per andare da casa a 
scuola.  

Margherita Pozzi, Paola Piccinini, Fabio Fabbri, Sergio Sottani, Alessandra Lentidoro 
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Il bullo o bellimbusto è 
un giovane disadattato, è 
un potenziale delinquen-
te – prosegue il dott. Sot-
tani – che non riesce ad 
avere una relazione di vi-
ta normale con gli altri, è 
un vigliacco che approfit-
ta del silenzio degli altri 
per colpire i diversi 
dall’ordinario che sono 
normalmente i più debo-
li, quelli che non hanno 
“una bella scorza”. 
 
Il bullismo quindi consi-
ste in violenza psicologi-
ca o fisica nei confronti 
di soggetti ritenuti più 
deboli. In Italia viene sti-
mato che il 40% dei gio-
vani è venuto in contatto 
con il bullismo, è una ci-
fra enorme! 
A fronte di alcune do-
mande dei ragazzi, il 
Procuratore di Forlì ha 
sottolineato come la gra-
vità e la durata distin-
guono il bullismo dallo 
scherzo, delineando an-
che un identikit della po-
tenziale vittima di bulli-
smo: solitamente indossa 
gli occhiali, è meno po-
polare, è gay o lesbica, è 
di razza o religione diver-
sa, presenta una disabili-
tà ed è di un background 
socio-economico meno 
elevato. 
 
Il Procuratore, dott. Sot-

tani, prosegue poi il suo 
intervento trattando il 
fenomeno del cyber-
bullismo, facendo notare 
come oggi Internet abbia 
una dimensione esplosi-
va e i social network e le 
nuove tecnologie in par-
ticolare (es. ASK) possa-
no essere utilizzati per 
intimorire, molestare e 
mettere in imbarazzo at-
tuando così azioni di ve-
ro e proprio cyber-
bullismo. 
In riferimento poi agli 
aspetti giuridico-penali il 
bullismo non è ancora un 
reato sancito dal Codice 
Penale, tuttavia gli effetti 
del bullismo lo sono ec-
come: ad esempio il Pro-
curatore ha fatto riferi-
mento al reato di percos-
se (581 c.p.), lesioni (582 
c.p.) e istigazione al sui-
cidio (580 c.p.). 
 
Molto importante e si-
gnificativo è stato lo spa-
zio dedicato alle doman-
de dei ragazzi che hanno 
portato tanti esempi di 
atti di bullismo a cui pur-
troppo hanno assistito 
nella loro vita. 
 
Alla fine il Procuratore 
ha concluso richiedendo 
ai ragazzi di fare uno 
sforzo di responsabilità, 
di non rimanere indiffe-
renti di fronte agli atti di 

bullismo, ma di fare 
sempre una scelta e di 
scegliere nella direzione 
giusta che è quella di di-
fendere e aiutare il più 
debole in modo da allon-
tanare il bullo. 
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Martedì 22 Novembre 2016  

Conviviale Palazzo Albicini “Cena delle Consorti” 

Il mese di novembre ve-
de come di consueto la 
serata annuale organiz-
zata dal Gruppo Consor-
ti, presieduto quest’anno 
dalla moglie del Presi-
dente Fabio Fabbri, 
Francesca Gonni. 
Anche quest’anno i no-
stri amati consorti hanno 
deliziato i palati dei pre-
senti con succulente e 
prelibate pietanze, ab-
bondanti in quantità tan-
to quanto in gusto, e per 
una sera sono stati non 
solo compagni di vita ma 
anche compagni di Rota-
ry. 

La serata si è aperta con 
una foto di tutte le con-
sorti presenti che aveva-
no contribuito all’orga-
nizzazione della serata. 
La cena si è poi svolta a 
buffet, divisi tra antipa-
sti, primi, secondi, dolci 
e frutta delle più ampie 
varietà. 
Questa sera i cuochi del 
Circolo della Scranna so-
no stati a guardare e, 
pensiamo noi, anche ad 
imparare, considerata la 
qualità del cibo. 
La serata è trascorsa pia-
cevolmente in compa-
gnia, e si è respirato dav-

vero lo spirito di amicizia 
che deve caratterizzare il 
nostro club, perché servi-
re è il primo obiettivo, 
ma servire divertendosi 
con gli amici rende que-
sto obiettivo più facile da 
portare avanti. 
Un grazie a tutto il Grup-
po Consorti e a France-
sca per la splendida sera-
ta. 

(45 soci, assiduità 41.7%) 

Le consorti che hanno organizzato il Service 
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Progetto 
“Insieme cantando” – Il canto lirico entra nella scuola 

Martedì 22 Novembre è ini-
ziato il progetto “Insieme 
cantando” – Il canto lirico 
entra nella scuola a cura del 
nostro socio onorario, il so-
prano Wilma Vernocchi. 
E’ stato presentato il pro-
gramma e il calendario delle 
lezioni con l’ausilio di una 
serie di presentazioni video e 
audio che fin dai primi mo-
menti hanno suscitato gran-
de interesse nei ragazzi di 5^ 
elementare della scuola Die-
go Fabbri in Via Giorgina 

Saffi a Forlì. Tanto interesse 
da far nascere poi una serie 
di domande interessanti e 
simpatiche allo stesso tempo. 
Gli argomenti che verranno 
trattati nel corso degli inter-
venti programmati, che si 
svolgeranno fino a metà Feb-
braio 2017, riguarderanno il 
teatro lirico, il canto, i costu-
mi indossati dagli artisti nelle 
varie opere, gli strumenti 
musicali utilizzati e il balletto 
classico. 
 

Sarà prevista anche una visi-
ta al Museo Teatrale di Palaz-
zo Gaddi. 
Il progetto si concluderà infi-
ne con un incontro aperto al 
pubblico e a tutta la cittadi-
nanza all’Auditorium San 
Giacomo di Forlì, in fase di 
programmazione per la fine 
del mese di Febbraio prossi-
mo. 
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Martedì 29 Novembre 2016 
Grand Hotel di Castrocaro - Interclub 

Global Grant in Algeria: Light up Rotary on Algerian students –  

a program of education to increase equal opportunities for all  

Nel mese che il Rotary dedica 
alla Rotary Foundation il no-
stro Rotary Club di Forlì ha 
celebrato la conclusione del 
Global Grant in Algeria: 
“Light up Rotary on Alge-
rian students – a program of 
education to increase equal 
opportunities for all”, pro-
getto avviato nell’Annata Ro-
tariana 2014-2015 su iniziati-
va del PP Presidente Salvato-
re Ricca Rosellini. 
La serata si è svolta in Inter-
club con i Rotary Club di Ce-
sena, Ravenna, Ravenna Gal-
la Placidia, Cervia-
Cesenatico, Faenza, Valle del 
Savio, Imola, e con la parteci-
pazione straordinaria anche 
del Rotary Club Monte Ar-
gentario, Club gemello del 
Rotary Club Cervia-
Cesenatico, e alla presenza di 
altri illustri ospiti, tra i quali 
ricordiamo Aida Morelli, As-
sistente del Governatore, i 
relatori della serata Roberto 
Barbagli Rappresentante 
CISP per l’Algeria,  Giulia Ol-
mi Rappresentante CISP per 
l’Emilia Romagna, PP Vitto-

rio Spinola, rotariano del 
Club di Bosa e ambasciatore 
per noi di Forlì verso i Rotary 
Club di Algeri, Paolo Bolzani, 
Governatore Nominato per 
l’anno 2018-2019 e Assisten-
te del Governatore nell’anna-
ta 2014-2015, Alfonso Toschi, 
Presidente Commissione Co-
municazione e Pubbliche Re-
lazioni Distretto 2072. 
Il Presidente Fabio Fabbri ha 
aperto la serata leggendo un 
pensiero di Roger Babson, 
imprenditore ed economista 
americano, amico di Paul 
Harris, che affermò che “le 
più grandi promesse non so-
no insite in una qualsiasi 
nuova invenzione, ma sono 
da ricercare nelle forze spiri-
tuali, che rappresentano la 
più grande potenza per lo 
sviluppo dell’uomo”. Questo 
è stato fatto ad Algeri: pro-
muovere le forze spirituali 
nei giovani per raggiungere 
l’uguaglianza culturale nella 
scuola, rafforzarne i valori e 
stimolare la capacità di di-
scussione fra le persone.  
E’ stato proiettato un bellissi-

mo video sul Rotary e sulle 
quattro domande che ogni 
rotariano dovrebbe porsi 
(“Quello che pensiamo, dicia-
mo o facciamo: 1. Risponde a 
verità? 2. È giusto per tutti 
gli interessati? 3. Darà vita a 
buona volontà e a migliori 
rapporti d'amicizia? 4. Sarà 
vantaggioso per tutti gli in-
teressati?”) alle quali Aida 
Morelli ha risposto che oc-
corre rispondere “sì” soprat-
tutto in serate come questa 
dove si porta a compimento 
un progetto così importante. 
E’ quindi intervenuto il PP 
Salvatore Ricca Rosellini, 
promotore del progetto, il 
quale ha ribadito che se vo-
gliamo mettere in moto il 
motto di quest’annata rota-
riana “Rotary al Servizio 
dell’Umanità” occorre mette-
re in moto le persone, così 
come è stato fatto in questa 
occasione dove tanti hanno 
lavorato per il risultato, tra 
cui i Club della Romagna, e 
non solo. Il PP Salvatore Ric-
ca Rosellini, nel ringraziarli 
tutti calorosamente,  

Alcuni partecipanti alla serata Interclub con Rotary Club di Forlì, Cesena, Ravenna, Ravenna Galla Placi-

dia, Cervia-Cesenatico, Faenza, Valle del Savio, Imola con la partecipazione straordinaria anche del Ro-

tary Club Monte Argentario, Club gemello del Rotary Club Cervia-Cesenatico 
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(34 soci, assiduità 31.8%) 

ha precisato che “Avete sapu-
to servire al di sopra di ogni 
interesse personale e avete 
avuto la possibilità di cam-
biare la vita delle persone”. 
Dopo la cena, Giulia Olmi, 
Rappresentante CISP per l’E-
milia Romagna, ha breve-
mente introdotto la presenta-
zione del progetto parlando 
delle attività del CISP, che 
dagli anni ’90 è attivo in Al-
geria (oltre che in molti altri 
Paesi del mondo), per gli aiu-
ti e le emergenze nei settori 
del sociale, dell’educazione e 
della cultura. “Con questo 
progetto abbiamo condiviso 
non solo lo spirito umanita-
rio ma anche internazionale 
del Rotary” ha concluso Giu-
lia Olmi. 
Il progetto è stato quindi pre-
sentato dal dott. Roberto 
Barbagli, relatore della sera-
ta, esperto in politiche dello 
sviluppo, diritto internazio-
nale, diritti umani e diritto 
antidiscriminatorio, con in-
carichi nel settore della coo-
perazione internazionale sia 
in organizzazioni non gover-
native (Oxfam, Movimondo, 
COSPE cooperazione per lo 
sviluppo dei paesi emergenti 
e CISP comitato internazio-
nale per lo sviluppo dei popo-
li) che per conto del Ministe-
ro degli Esteri italiano, 
dell'Unione Europea e dell'O-
SCE (Organization for Secu-
rity and Cooperation in Euro-
pe).  
Il dott. Barbagli ha precisato 
che il valore aggiunto del la-
voro con il Rotary non è stato 
solo economico ma anche di 
sostegno umanitario, un per-
corso di vita. Questo progetto 
ha consentito la realizzazione 
ad Algeri di una sala multi-

mediale che è stata non solo 
luogo fisico di collocamento 
di attrezzature ma anche la-
boratorio di riflessione e in-
tegrazione, per ridurre le di-
scriminazioni, le differenze di 
genere, che in tale paese sono 
ancora forti, e le diverse mi-
noranze etiche. 
Il percorso ha coinvolto una 
ventina di ragazzi fino ai 25 
anni, ed è stato suddiviso in 
quattro moduli: un primo 
modulo generale, dedicato 
alla formazione comune sulle 
discriminazioni sociali e le 
pari opportunità; un secondo 
modulo, avente ad oggetto la 
spiegazione di come si realiz-
za un video; un terzo, sulla 
realizzazione vera e propria 
del video da parte dei ragazzi; 
e un quarto modulo sul mon-
taggio ed editing del video 
stesso. 
Il centro multimediale è col-
locato dentro SOS Villages 
D’Enfants International nella 
zona diocesana, ma aperto a 
tutti e dedicato a Paul Harris. 
Se alla domanda “ma cosa 
succederà dopo?” possiamo 
dare una risposta, il dott. 
Barbagli ha detto che “il pro-
getto non finisce, perché la 
sede è lì ed è aperta e dispo-
nibile a nuovi percorsi e nuo-
vi incontri”. Barbagli ha vo-
luto ringraziare il Rotary per-
ché la misura del valore di 
questo progetto, in un paese 
così difficile, è ancora più al-
ta, soprattutto quando si par-
la di sociale. 
Ha infine preso la parola Vit-
torio Spinola, rotariano del 
Club di Bosa e socio onorario 
del Club Algeri La Blanche, 
che è stato ambasciatore per 
noi di Forlì verso i Rotary 
Club di Algeri, e ha avuto un 

ruolo importantissimo di col-
legamento e relazione con 
tali club, i cui contatti all’ini-
zio non erano stati facili. Spi-
nola ha voluto dare testimo-
nianza che l’amicizia rotaria-
na esiste, perché con il nostro 
PP Salvatore Ricca Rosellini 
si sono sentiti per due anni e 
si sono incontrati solo in que-
sta serata, ma si considerano 
veri amici rotariani. 
A coronamento della conclu-
sione del Global Grant, il Pre-
sidente Fabio Fabbri ha quin-
di conferito la massima ono-
rificenza rotariana a Roberto 
Barbagli e Vittorio Spinola, 
per avere consentito e attua-
to, concretamente e sul cam-
po, la realizzazione del pro-
getto. 
“SAHA!”, è il saluto algerino, 
che è più un arrivederci e non 
certo un addio. 

Salvatore Ricca Rosellini 
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Mercoledì 30 Novembre 2016 

Service Alcol e Cyber bullismo 

Mercoledì 30 Novembre, 
presso la saletta della Banca 
di Forlì in Via Bruni 2, si è 
tenuta una conferenza sui 
rischi legali, psicologici e so-
ciali legati all’uso delle nuove 
tecnologie. 
Tale incontro è stato rivolto 
alle famiglie dei ragazzi delle 
scuole medie inferiori coin-
volti nel progetto “Che piace-
re… e Cyber-sbulloniamoci”, 
District Grant che il nostro 
Club sta portando avanti con 
l’Associazione Quore di Bolo-
gna. 
La dott.ssa Selene Celi 
dell’Associazione Quore in-
sieme all’avv. Daniela Cre-
monini dell’Associazione Me-
diazioni hanno fornito molte 
informazioni per un uso con-
sapevole dei device (iPhone, 
Smartphone, iPad, tablet, 
ecc.) al fine di prevenire l’au-
mento delle cosiddette ansie 
da connessione e i problemi 
legali connessi ad uno scor-
retto degli stessi.  

Hanno poi trattato diversi 
argomenti quali il cyberbulli-
smo e la dipendenza da vi-
deogiochi e giochi online. 
Hanno poi sottolineato che è 
molto importante la collabo-
razione fra scuola e famiglia, 
deve essere “stipulato” un 
vero e proprio patto di corre-
sponsabilità fra ragazzi, geni-
tori e insegnanti per un’al-
leanza educativa e per un re-
ciproco rispetto. 
“Siamo in una società liqui-
da, conta più il movimento 
che raggiungere la meta” di-
ce Bauman, sociologo e filo-
sofo polacco. Ci hanno sotto-
lineato proprio questo le re-
latrici: i nostri ragazzi sono 
più focalizzati sulla ricerca di 
tante informazioni più che 
sulla qualità delle informa-
zioni, e questo è un grande 
rischio per loro.  
In termini di rispetto della 
privacy poi ci sono tante vio-
lazioni che non appaiono tali; 
ad esempio pubblicare tutti i 

nostri dati sensibili sui social 
network significa “metterli in 
piazza”, ma in una “piazza 
virtuale” dove ci si fa chiama-
re amici senza sapere chi c’è 
dall’altra parte della rete. 
Una serata molto interessan-
te che ha suscitato l’interesse 
di adulti e ragazzi in cui sono 
scaturite anche diverse do-
mande di approfondimento. 

Uno scorcio della saletta di Via Bruni gremita per l’evento 
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La lettera di Dicembre 2016  

del Governatore del Distretto Rotary 2072 

Franco Venturi 

Cari amici,  

siamo entrati nel mese delle 

Festività di fine anno che è 

anche un periodo dedicato ai 

bilanci e alle considerazioni. 

Il Rotary dedica il mese di 

Dicembre alla prevenzione e 

cura delle malattie, quindi a 

quella parte di servizio fon-

damentale che è quello di 

assicurare un aiuto alle per-

sone bisognose che per mo-

tivi diversi si trovano impo-

tenti di fronte a malattie in-

validanti e spesso mortali.  

Il Natale è anche e soprattut-

to questo: un momento di 

riflessione e di buoni propo-

siti per il nuovo anno.  

C’è una responsabilità che 

ognuno di noi si deve assu-

mere, quella di mettere tutto 

l’impegno possibile in questo service che è 

la rappresentazione stessa del Rotary, la sua 

vera ragion d’essere.  

L’intervento contro le malattie nasce con il 

finanziamento degli studi e della ricerca, 

prosegue nell’organizzazione dei servizi e 

delle infrastrutture necessarie a medici e 

volontari, e si conclude con il miglioramen-

to dei servizi igienici, la fornitura di acqua 

pulita e la cura vera e propria delle malat-

tie.  

L’intervento per la cura e la prevenzione è 

talmente articolato che ognuno di noi ha 

certamente il modo di diventare utile alla 

causa.  

Ricordo a tutti i soci che c’è sempre biso-

gno di un impegno attivo per ogni service.  

Ci si può candidare ad una commissione o 

semplicemente si possono suggerire idee e 

farsi promotori di eventi sociali che diano 

diffusione al nostro operato e che possano 

raccogliere donazioni a sostegno dei pro-

getti siano essi di interesse locale o interna-

zionale.  

Non posso non ricordare che la nostra azio-

ne nella campagna antipolio ha salvato mi-

lioni di bambini nel mondo, permettendo 

loro di continuare a coltivare sogni e possi-

bilità.  

Non ne parlo come un successo consolidato 

o una missione portata a termine ma sem-

plicemente come un servizio che è la dimo-

strazione inconfutabile di come gli sforzi si 

traducano in risultati strabilianti e, forse, in 

principio nemmeno sognati.  

Ciò sia di soddisfazione e stimolo per tutti 

noi.  

La prevenzione delle malattie è il miglior 

sistema per sconfiggerle.  

Prevenire di per sé significa arrivare prima 

che succeda qualcosa, cioè cercare di batte-

re sul tempo, adottando mezzi adeguati, il 

pericolo che ci minaccia .  

Battere sul tempo il diffondersi di una ma-

lattia vuol dire mettere in atto delle strate-

gie e delle azioni che ci permettano di con-

trastarla efficacemente, evitando a noi e al-

la società tutto ciò che essa comporta.  

Il governatore Franco Venturi  

Distretto Rotary 2072  

A-R 2016—2017 

Ogni dose di vaccino anti-Polio ha il costo irrisorio di 60 centesimi, è quindi semplice capire 

che anche il più piccolo impegno può essere decisivo per migliaia di persone 
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Oltre al disagio fisico occorre infatti consi-

derare le conseguenze a livello psicologico 

personale, familiare, lavorativo ed econo-

mico-sociale. Senza considerare le persone 

adulte, quasi sei milioni di bambini muoio-

no prima di aver compiuto i 5 anni per ma-

lattie che si potrebbero prevenire e curare, 

come appunto Polio, Malaria, Morbillo, 

Pertosse, Polmonite, HIV/AIDS e compli-

cazioni neonatali. E anche se la mortalità 

infantile si è ridotta, c’è ancora moltissimo 

da fare.  

Basterebbe applicare soluzioni semplici e a 

basso costo per evitare queste morti.  

Un esempio: ogni dose di vaccino anti-

Polio ha il costo irrisorio di 60 centesimi, è 

quindi semplice capire che anche il più pic-

colo impegno può essere decisivo per mi-

gliaia di persone.  

 

Il Rotary organizza, sostiene e finanzia 

molteplici iniziative per la prevenzione e 

cura:  

 programmi di educazione sanitaria per 

prevenire la diffusione delle malattie 

per ridurne il rischio di trasmissione; 

aiuta nelle campagne di vaccinazione 

contro le malattie infettive;  

 finanzia gli studi relativi alla preven-

zione e cura delle malattie;  

 sponsorizza l’istruzione e la formazio-

ne continua degli operatori della sanità 

tramite borse di studio;  

 migliora le infrastrutture sanitarie del-

le comunità locali;  

 collabora con i centri sanitari locali 

per diffondere l’accesso a programmi 

e tecnologie più avanzate e innovative 

nell’ambito dell’assistenza sanitaria.  

 

Si calcola che nel mondo siano necessari 

oltre due milioni di chirurghi, medici, infer-

mieri, ostetriche e personale di assistenza 

socio-sanitaria. Le comunità del mondo si 

affidano anche al Rotary per disporre di 

queste risorse per affrontare, prevenire e 

sconfiggere queste minacce. Ma Dicembre 

è anche il periodo in cui si festeggia il Na-

tale e in tale occasione non possiamo non 

pensare a chi ha bisogno di “noi”, proprio 

nell’ottica dei principi di condivisione, aiu-

to e amicizia verso l’ “Altro”. Vi prego dun-

que di approfittare di questo periodo Nata-

lizio, certamente per festeggiare e consoli-

dare le amicizie all’interno dei Club e 

dell’organizzazione, ma soprattutto per di-

mostrare che davvero in questo momento 

siamo tutti disposti a donare e ad aiutare 

chi ne ha bisogno con maggiore generosità. 

Spero, ma ne sono sicuro, che tutti gli in-

contri conviviali degli Auguri comportino 

anche iniziative di raccolta fondi mirate a 

questi scopi che il Rotary ci chiede e a cui 

dedichiamo il mese di Dicembre. Nulla è 

faticoso se pensiamo ai traguardi raggiunti 

e raggiungibili e al privilegio che abbiamo 

nel poter partecipare a queste attività così 

importanti per l’umanità.  

 

A Voi tutti, Amiche ed Amici, e alle vostre 

famiglie, da parte mia e di Luciana, i più 

affettuosi e fervidi AUGURI di un Buon 

Natale e di uno splendido 2017 pieno di 

gioia e di calore e che abbiate la possibilità 

di condividerlo con tutte le persone che 

amate.  

 

Con affetto ed amicizia, un abbraccio  

e Buon Rotary a tutti  

Franco 
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La lettera di Dicembre 2016 

del Presidente del Rotary International 

John F. Germ 

o l’itinerario schematico del traffico urbano 

che percorrete. Ma ogni volta che entrate in 

un ascensore, o attraversate la strada se-

guendo il semaforo, voi state affidando la 

vostra vita a un ingegnere che non avete 

mai incontrato. Voi siete certi che la porta 

dell’ascensore si aprirà al piano desiderato, 

e che l’auto partirà e si fermerà quando de-

cidete voi. Voi vi aspettate che la luce del 

semaforo diventerà rossa prima del verde 

per i pedoni. Ogni giorno, voi affidate la vo-

stra vita nelle mani di persone che non ave-

te mai incontrato. Voi non pensate a loro, 

ma loro comunque hanno un impatto sulla 

vostra vita ogni giorno. 

Io potrei fare un parallelismo tra questa e 

tante altre professioni, professioni ordinarie, 

con lo stesso tipo impatto che cambia la vita 

alla gente. In tanti modi, alcuni visibili e al-

tri no, le nostre professioni ci consentono di 

aiutare a migliorare la vita agli altri, a ren-

derle più sicure e più sane. 

Proprio come il lavoro che facciamo nel 

Rotary. 

Attraverso le nostre professioni e nei nostri 

club, nelle nostre comunità e nei continenti, 

stiamo influenzando la vita di persone che 

non conosciamo e che non incontreremo 

mai. In ogni parte del mondo, ogni singolo 

giorno, che loro lo sappiano o meno, le per-

sone vivranno una vita migliore, più sicura 

e più sana, grazie all’opera del Rotary. 

Le persone che aiutiamo potrebbero non 

aver mai incontrato un Rotariano. E magari 

non conoscono neanche l’esistenza del Ro-

tary. Ma ora possono bere acqua potabile da 

un pozzo scavato grazie al Rotary e impara-

re a leggere grazie ai libri donati dal Rotary. 

Adesso queste persone stanno vivendo una 

vita migliore, più felice e sana – attraverso 

Il Rotary al servizio dell’Umanità. 

Mi sono affiliato al Rotary co-

me ingegnere, ma ci sono tan-

te classificazioni in questo 

campo, quasi quanto le cate-

gorie all’interno del Rotary, 

ma il mio campo è quello 

dell’ingegneria meccanica: il 

calcolo dei carichi di calore e 

raffreddamento in nuovi edifi-

ci, per accertarsi che l’illumi-

nazione sia al posto giusto, e 

della preparazione di piani di 

idraulica, in modo che l’acqua 

calda non scorra dai rubinetti 

per l’acqua da bere. 

Gli ingegneri che lavorano in 

questo campo non si distin-

guono in una folla, non vo-

gliono richiamare l’attenzione 

su se stessi per quello che fan-

no. Forse voi non avete mai 

pensato agli ingegneri che 

hanno progettato gli edifici in 

cui abitate, l’auto che guidate, 

Attraverso le nostre professioni e nei nostri club, nelle nostre comunità e nei continenti, stia-

mo influenzando la vita di persone che non conosciamo e che non incontreremo mai 

Il Presidente Internazionale 

John F. Germ  

A-R 2016—2017 
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Dicembre 2016 – Mese della Prevenzione e cura delle malattie 
 

Martedì 6 Dicembre – ore 20:30 – Palazzo Albicini – Caminetto, Assemblea 

per le elezioni del Consiglio Direttivo 2017-2018 e del Presidente 2018-2019. E’ 

previsto l’intervento del PP Roberto Ravaioli, Presidente della Commissione Ef-

fettivo del nostro Club, per alcuni aggiornamenti. 

Venerdì 9 Dicembre – ore 21:00  – Abbazia San Mercuriale, concerto di Na-

tale della “Young Musicians European Orchestra” diretta dal M° Paolo Ol-

mi - raccolta fondi straordinaria per il progetto Polio Plus in occasione del 

Centenario della Rotary Foundation 

Martedì 13 Dicembre – ore 20:30 – Palazzo Albicini – Conviviale, “Social net-

work: attacchi alle connessioni”. Relatore Michele Fratellanza, Polizia di Stato – 

Questura di Forlì-Cesena 

Martedì 20 Dicembre – ore 20:30 – Grand Hotel di Castrocaro – Conviviale, 
“Serata degli Auguri”, è prevista la partecipazione del Governatore Fran-
co Venturi e della sua Assistente, Aida Morelli. 
E’ gradito l’abito scuro e l’ostensione delle onorificenze rotariane. 
 
Martedì 27, il Club non si riunisce per le festività natalizie 

 

 

Anticipazioni 

Gennaio 2017 – Mese dell’Azione professionale 
 

Martedì 10 Gennaio – ore 20:30 – Palazzo Albicini – Caminetto, Comunicazio-

ni del Presidente  

Martedì 17 Gennaio – ore 20:30 – Palazzo Albicini – Conviviale, “Le prospetti-

ve future dell’Ospedale di Forlì”. Relatore Dott. Paolo Masperi, Direttore Sanita-

rio AUSL di Forlì 

Martedì 24 Gennaio – ore 20:30 – Palazzo Albicini – Conviviale, presentazio-

ne della Mostra organizzata dalla Fondazione Cassa dei Risparmi e dal Comu-

ne di Forlì in San Domenico: “Art Decò – gli anni ruggenti in Italia”. Relatori il 

Presidente della Fondazione, Avv. Roberto Pinza ed il Curatore Dott. Gianfran-

co Brunelli. 

Martedì 3, il Club non si riunisce per le festività natalizie 
 
Martedì 31, quinto martedì del mese – il Club non si riunisce 

PROGRAMMA DEL ROTARY CLUB FORLÌ 
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Bollettino d’informazione rotariana e cultura riservato ai soci  

Sebbene le informazioni e, in generale, i contenuti del presente bollettino 

siano ritenuti accurati e aggiornati alla data della pubblicazione, né il Rotary 

Club Forlì, né i legali rappresentanti del Rotary Club Forlì, né gli autori si 

assumono alcuna responsabilità di qualsiasi natura per eventuali errori o 

omissioni ivi presenti. Il Rotary Club Forlì non rilascia alcuna garanzia di 

qualsivoglia tipo, né espressa né implicita, in relazione al materiale contenu-

to nel presente bollettino. Il nome e il logo del Rotary sono di proprietà 

esclusiva del Rotary International e sono qui usati nel rispetto delle relative 

“Policy Guidelines” del Rotary International. 

Anno Rotariano  2016 - 2017 

Annata Rotariana 2016 –2017 che vedrà il Club impegnato a realizzare obiettivi 
importanti, per la comunità locale e nel settore della solidarietà internazionale. 
 Il bollettino è stato curato da Iacopo Sampieri, Elisa Sassi e Franco Maria Guarini e 

Giuseppe De Marinis.   
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